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– Slow Tourism for Agrifood Integration

Il progetto propone la costruzione di un sistema di itinerari 
ciclabili, afferenti alla direttrice ciclabile Monaco-Venezia,  
ove modalità di frequentazione lenta del territorio rurale  
del Veneto orientale si integrino con la valorizzazione  
di attività produttive legate all’agroalimentare.

A supporto della rete di percorrenza, il progetto prevede  
la collocazione strategica di una serie di interventi  
a supporto del turismo lento, anche attraverso il recupero  
di ambiti agrari dismessi come nuovi hub di produzione  
e vendita. L’adozione di tecnologie digitali applicate  
a un sistema di comunicazione strategica contribuisce,  
insieme ai prodotti locali e agli itinerari, alla valorizzazione 

 
professionali legate alla gestione della valorizzazione  
del territorio da un punto di vista culturale, produttivo  
e turistico, in grado di dialogare attivamente con  
ecosistemi territoriali anche marginali.
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Come sviluppare un’immagine  
scalabile e multimodale

Il territorio è un sistema complesso 
e dinamico, composto da diversi livelli 
interconnessi. La ricerca esplora la 
creazione di un’identità visiva territoriale 
scalabile e multimodale, utilizzando un 
approccio multidisciplinare che integra 
design e marketing territoriale. 

Viene proposta una metodologia 
replicabile per mappare i linguaggi visivi 
preesistenti e proporre un nuovo 
marchio territoriale composto da simboli 
identitari per una comunicazione coerente 
e riconoscibile su diversi canali 
e applicazioni.

Monica Oddone



80 STAI VENETO – Slow Tourism for Agrifood Integration

-
teso come un sistema complesso e dina-
mico, costituito da un numero potenzial-

come il risultato di una sovrapposizio-
ne di diversi livelli, ognuno caratterizza-
to da un’estensione e una composizione 

-
toriali (Campelo, 2017) è particolarmen-
te utile non solo nell’individuazione del 
contesto in cui posizionare un’azione pro-
gettuale, ma anche nella comprensione 
delle connessioni e degli attori coinvol-

patrimonio visibile, ecc.) che intangibili 
(know-how,
dimensione massima, rappresentata dalla 
Nazione, e arrivando alla dimensione mi-
nima, individuata nella singola categoria 
di prodotto tipico, è possibile intravedere 
come il dialogo costante fra queste diver-
se entità sia orientato a far emergere le 
diversità – in termini di patrimonio, pa-
esaggio, comunità e storia – per poterle 
comunicare con voce identitaria e coeren-
te con la vocazione e i valori territoriali.

-
te al marchio territoriale, che può assu-
mere diverse articolazioni, pur mante-
nendo l’obiettivo di veicolare un’imma-
gine unitaria del luogo, agendo come fat-
tore comune dei singoli soggetti e tipicità 

quest’ottica si rivela essenziale un ap-
proccio multidisciplinare al tema. Da un 
lato, la disciplina del design si confron-
ta da tempo con la dimensione territoria-
le, in particolare portando avanti attività 
di sviluppo e valorizzazione dell’identi-
tà dei luoghi (Follesa, 2013; Ghersi et al., 

Dall’altro, risultano essenziali gli stru-
menti forniti dal marketing territoriale, 
inteso come un metodo per intervenire 
nelle condizioni materiali e immateriali 
che determinano la capacità del territorio 
di attrarre determinate categorie di sog-
getti meglio di quanto riescano a fare am-

In particolare, l’accessibilità di questi 
strumenti a una pluralità di attori, come 
enti locali e decisori politici, risulta fon-
damentale per promuovere pratiche coe-
renti e autentiche.

Su queste basi, si è strutturata la ricer-
ca di seguito presentata, relativa alla re-
alizzazione di un’identità visiva territo-
riale scalabile e multimodale Il risultato 

modello di sviluppo e gestione di un mar-
chio basato sulle diverse scale territoriali 
osservate – in termini morfologici, geo-

la comunicazione del patrimonio in senso 
ampio, garantendone la riconoscibilità. 

il territorio di riferimento, la metodolo-
gia adottata potrà essere declinata in re-
lazione a diversi contesti, incoraggiando 
sperimentazioni che abbattano le distin-
zioni fra esperti del settore e attori non 
specializzati. L’applicazione su conntesti 
nazionali e internazionali permetterà, in-
fatti, di valutare l’impatto sociale, cultu-
rale ed economico di queste pratiche di 

come fasi di miglioramento iterativo de-
gli strumenti proposti.

 
A destra, elaborazione dei  
simboli modulari per l’itinerario 
STAI Veneto
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L’analisi dei casi studio si è articolata come 
una raccolta di esempi virtuosi, suddivi-
si per scale territoriali, valutati con diversi 
parametri. L’obiettivo principale ha riguar-

legate alle tematiche progettuali e ai mo-
-

larmente utili per le fasi successive della 
ricerca.

Inizialmente, sono stati individuati circa 
80 casi studio nazionali e internazionali, 
analizzati e schedati in maniera uniforme 
secondo alcuni parametri legati alla strate-
gia del marchio e all’approccio comunica-
tivo . In particolare, nel primo ambito 
si è tenuto conto dell’architettura del brand 
– marchio singolo, famiglia di marchi o to-
olkit –, della sua articolazione – statico, di-
namico o generativo – e dell’eventuale par-
tecipazione di utenti o stakeholder nell’ela-
borazione del marchio.

Il secondo aspetto, invece, si è concentrato 

di richiamo al territorio – come, ad esem-

pio, riferimenti al paesaggio o all’archi-
tettura, utilizzo di segni e simboli astrat-
ti, ecc. – e sui possibili canali di applica-
zione – da quelli editoriali a quelli digitali, 
passando per segnaletica, merchandising, 
allestimenti. I modelli di gestione sono 
stati approfonditi dalla scala nazionale a 
quella provinciale, individuando commit-

licenziatari.

Aggregando i dati dei casi studio selezio-
nati , è stato possibile delineare del-
le tendenze predominanti a seconda della 
scala territoriale di riferimento. Ad esem-
pio, le identità nazionali possono assume-
re la forma di marchio ombrello statico 

concezione più partecipata e dinamica le-
gata ai toolkit di comunicazione (come per 
la Svezia e l’Estonia).

A livello regionale, provinciale e di sistemi 
territoriali, i brand sono quasi interamente 
concepiti come marchio ombrello statico, 
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con interessanti eccezioni che riguardano 
la declinazione in una famiglia di elemen-
ti che variano a seconda delle applicazioni: 
questo è il caso di Io sono Friuli Venezia 
Giulia, Valtellina – Taste of Emotion, Sud 
de France – L’Occitanie e delle iniziati-
ve più longeve come Marchio Trentino e 
Marchio Alto Adige. In questo modo ven-

aziende, eventi, prodotti, ecc. – non sacri-
-

noscibilità. Avvicinandosi a una scala più 

marchi cittadini e di singoli quartieri mo-
strano una maggiore libertà di sperimen-
tazione, presentando interessanti identità 
dinamiche o generative. 

Questi approcci progettuali, che si concen-
trano maggiormente sulle griglie di com-

da comporre, sono sintomo di una crescen-
te attenzione alla soggettività della perce-
zione e della pluralità espressiva che per-
mea i luoghi. La modularità di composizio-
ne è ovviamente supportata dalla tecnolo-
gia che permette di generare un numero 

come dimostrato dai progetti È Bologna
e Nordkyn – Where Nature Rules.

  
A seguire, alcune schede dei casi  
studio divise per scale territoriali,  
con focus di analisi su tematiche 
progettuali e modelli di gestione

  
Nelle pp. 84-85, lo schema 
riassuntivo dell’analisi dei casi 
studio rilevanti
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L’analisi territoriale dispone di diversi 
strumenti e approcci focalizzati alla rac-
colta di informazioni sullo stato di fatto e 

e identitarie di un luogo, con l’obiettivo di 
poterle collocare in un discorso strategico 

Nella disciplina del design si possono ci-
tare il framework sulle strategie di va-
lorizzazione dei luoghi
Sedini, 2018) e le diverse pratiche legate 
al place branding, spesso con funzione 
di pubblica utilità (Sinni, 2018). Anche 
nell’ambito del marketing territoriale esi-
stono diversi esempi, come l’audit sul-
la percezione del luogo (Caroli, 2011), il 
processo di Brand Building collegato al 
brand assessment e al ruolo delle preesi-
stenze (Ciocca, 2017) e il modello multidi-
mensionale per l’analisi territoriale e la 
valutazione di scenario (Orsi, Cavaco & 
Gil, 2024).

È stata invece individuata una lacuna, sia 
in letteratura che nella pratica progettua-
le, riguardante possibili strumenti per la 
mappatura dei sistemi visivi rintracciabili 
in un dato territorio, che garantissero una 
chiara visione d’insieme dell’esistente e 

-
sto motivo, la ricerca si è focalizzata nella 

-
le, arricchita da strumenti di esplorazione 
sviluppati ad hoc. Il primo è rappresenta-
to dallo Schema delle Preesistenze ,
che ha l’obiettivo di supportare la raccol-
ta dei sistemi visivi preesistenti durante la 

-
to con gli stakeholder. Questo schema è 
articolato per scale territoriali sovrappo-

ste, permettendo di posizionare corretta-
mente i singoli casi individuati e poterne 
valutare le caratteristiche di scalabilità, 
coerenza e riconoscibilità. L’analisi del-
le possibili relazioni strategiche fra livelli 
superiori e livelli inferiori – unita all’in-
dividuazione di aree vuote o, al contrario, 
sovrappopolate – ne permette l’utilizzo 
come strumento di valutazione per la de-

L’interpretazione di questi aspetti può, in-
fatti, determinare strategie di espansione 
verticale (scalabilità fra livelli territoriali) 
oppure di espansione orizzontale (scalabi-
lità fra entità/categorie diverse nello stes-
so livello territoriale). Questo schema è 
stato testato attraverso la sua compilazio-
ne con i sistemi presenti nella zona orien-
tale della provincia di Treviso , re-
stituendo un contesto ampiamente fram-
mentato e discontinuo, come già discusso 
precedentemente.

Il materiale raccolto in queste prime fasi 
può essere utilizzato come base per la 
compilazione di un altro strumento, ovve-
ro l’Analisi degli elementi ricorrenti .
Focalizzandosi su una scala territoriale 
alla volta, è possibile individuare i simbo-

-

al., 2020): attraverso la mappatura degli 

una sorta di abaco di simboli identitari, 
radicati nel territorio di riferimento.

 

  
Schema delle preesistenze: esempio 
di compilazione con mappatura dei 
sistemi preesistenti e individuazione 
delle aree di intervento
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L. 0 | NAZIONE 

L. 1 | REGIONE

L. 2 | PROVINCIA

L. 3 | SOTTOSISTEMA
          TERRITORIALE

L. 5 | ISTITUZIONE,
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L. 4 | CITTÀ

possibile area 
di intervento 

(espansione verticale)

possibile area 
di intervento 

(espansione orizzontale)

L. 6 | PRODOTTI

Nazione
1

Regione
1

Provincia
1

Città
1

Evento
1

Prodotti
1

Prodotti
2

Azienda
1

Azienda
2

Città
2

Città
3

Sottosistema
1

Sottosistema
2
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Questo materiale, organizzato in manie-
ra rigorosa, può essere integrato con ap-
profondimenti legati all’araldica, al patri-
monio locale, a ricordi personali emersi 
durante le interviste con esperti. Diventa 
così il punto di partenza per le scelte pro-
gettuali – in continuità o in contrasto con 
la preesistenza – e un utile catalogo di 
elementi per garantire la scalabilità del 
nuovo marchio.

progettuali, un’altra importante decisione 
riguarda l’architettura del brand, ovve-
ro la sua articolazione in varianti e decli-
nazioni a seconda dell’ambito di utilizzo. 
Anche in questo caso, è stato pensato uno 
strumento che riunisse le casistiche più 
comuni emerse durante l’analisi dei casi 
studio e che potesse essere declinato fa-
cilmente in base al contesto territoriale 
di riferimento. Lo Schema dei punti di 
interesse e dei possibili partner

-
getti da coinvolgere, categorizzandoli in 
modo omogeneo, per guidare le scelte le-
gate alla necessità di costruire una fami-
glia di marchi. La struttura e le categoriz-
zazioni possono essere adattate ai diversi 
luoghi, tenendo conto della prevalenza 
di certe attività, delle loro caratteristiche 

deve assumere il nuovo sistema, anche in 
ottica di espansioni future. Ad esempio, 
può essere utile per valutare la “profondi-
tà” dell’iniziativa, ovvero la quantità delle 
scale territoriali da coinvolgere e, di con-
seguenza, le possibili categorie di utiliz-
zatori del marchio, soprattutto nel caso in 
cui questi non siano già inseriti in sistemi 
preesistenti per la valorizzazione o il rico-
noscimento della qualità.

L’applicazione di questa metodologia e 
dei suoi strumenti, sperimentata nell’am-

è dimostrata particolarmente utile nell’e-

laborazione progettuale di un nuovo mar-
chio territoriale che risultasse corretta-
mente scalabile e multimodale. In par-

-
crocategorie di interesse, coerenti con le 
tipicità territoriali e la tematica del pro-
getto di ricerca: sistema agrifood, mobili-
tà lenta e turismo, patrimonio. Queste ca-
tegorie, a cavallo tra produzione, servizi e 
istituzioni, hanno facilitato la mappatura 
territoriale di attività virtuose da coinvol-
gere nell’iniziativa, fornendo inoltre una 
solida base per l’architettura del marchio. 
Anche in questo schema si tiene conto 
delle scale territoriali, in particolare quel-
le che riguardano aziende, istituzioni, 
eventi e i prodotti a loro correlati. Questi 

-
food, assumono particolare rilevanza 
quando non sono protagonisti di attività 
di promozione preesistenti, diventando 
ottimi candidati per una valorizzazione 
contestuale.

In ottica di sviluppi futuri, si auspica la 
possibilità di testare ulteriormente tutto 

di altri percorsi dello stesso circuito, va-
-

  
A destra, analisi degli elementi 
ricorrenti con lettura grafica 
e semantica dei sistemi visivi 
preesistenti nel livello dei Sottosistemi 
Territoriali, in particolare quelli legati 
agli itinerari enogastronomici

  
Nelle pagine successive, schema 
dei punti di interesse e dei possibili 
partner: articolazione generale

  
Nelle pagine successive, schema 
dei punti di interesse e dei possibili 
partner: compilazione per il progetto 
STAI Veneto
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SOGGETTO COMMITTENTE

SOGGETTO GESTORE

PRODUZIONE ENTI E ISTITUZIONISERVIZI

SOGGETTO VERIFICATORE

IMPRESE DI PRODUZIONE 
AGROALIMENTARE

¬ Società agricole
¬ Cantine
¬ Frantoi
¬ Birrifici
¬ Fattorie didattiche
¬ Torrefazioni
¬ Produttori tipicità
¬ …

PRODOTTI

¬ Frutta e piccoli frutti
¬ Cereali
¬ Prodotti da forno
¬ Verdura e ortaggi
¬ Carne, salumi, insaccati
¬ Pesci e prodotti ittici
¬ Uova, latte e derivati
¬ Vini e birre
¬ Condimenti e oli
¬ Conserve e trasformati

PRODOTTI

¬ Gioielli
¬ Decorazioni
¬ Quadri e stampe
¬ Ceramiche
¬ Oggettistica
¬ Souvenirs
¬ Tessuti e ricami
¬ …

IMPRESE DI COMMERCIO 
E DISTRIBUZIONE

¬ Rivenditori al dettaglio
¬ Botteghe alimentari
¬ Enoteche
¬ Mercati rionali
¬ …

SITI DI INTERESSE STORICO 
E CULTURALE

¬ Musei
¬ Gallerie d’arte
¬ Parchi naturali
¬ Siti archeologici
¬ Ecomusei
¬ Memoriali
¬ Monumenti
¬ Biblioteche
¬ Archivi
¬ …

ISTITUZIONI ED EVENTI

¬ Associazioni Pro Loco
¬ Istituzioni pubbliche
¬ Comunità di valle
¬ Fondazioni partecipate
¬ Associazioni culturali
¬ Associazioni sportive
¬ Enti di istruzione e formazione
¬ Strade del …

¬ Comitati organizzatori
¬ Eventi enogastronomici
¬ Sagre
¬ Congressi
¬ …

IMPRESE DI PRODUZIONE 
MANIFATTURIERA 
E ARTIGIANALE

¬ Artigianato artistico
¬ Lavorazione orafa
¬ Lavorazione metallo
¬ Lavorazione ceramica
¬ Lavorazione legno
¬ Lavorazione pietra
¬ Lavorazione tessile
¬ Imprenditori locali
¬ …

IMPRESE DEL TURISMO 
E DELLA RISTORAZIONE

¬ Strutture alberghiere
¬ Alberghi diffusi
¬ B&B
¬ Affittacamere
¬ Rifugi e baite
¬ Campeggi

¬ Guide turistiche
¬ Agenzie di viaggio
¬ Consorzi turistici
¬ Servizi di noleggio
¬ Imprese balneari
¬ Impianti sciistici
¬ Siti informativi
¬ SPA e servizi termali

¬ Ristoranti
¬ Agriturismi
¬ Bar
¬ Trattorie
¬ Osterie
¬ Servizi di catering

COMMITTENZA

UTILIZZO IN LICENZA (AZIENDE)

UTILIZZO IN LICENZA (PRODOTTI)

GESTIONE

VERIFICA
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GESTIONE

VERIFICA



98 STAI VENETO – Slow Tourism for Agrifood Integration

PRODUZIONE ENTI E ISTITUZIONISERVIZI

SISTEMA AGRIFOOD MOBILITÀ LENTA E TURISMO PATRIMONIO

IMPRESE DI PRODUZIONE 
AGROALIMENTARE

¬ Società agricole
¬ Cantine
¬ Fattorie sociali
¬ Fattorie didattiche
¬ Produttori tipicità
¬ …

IMPRESE E SERVIZI LEGATI 
ALLA MOBILITÀ

¬ Negozi di biciclette
¬ Servizi di noleggio
¬ Bike hotel
¬ Ciclofficine
¬ …

SITI DI INTERESSE 
CULTURALE E NATURALE

¬ Musei
¬ Gallerie d’arte
¬ Parchi naturali
¬ Siti archeologici
¬ Ecomusei
¬ Memoriali
¬ Monumenti
¬ Architetture storiche
¬ Associazioni culturali
¬ …

IMPRESE E SERVIZI LEGATI 
AL TURISMO

¬ Guide turistiche
¬ Associazioni turistiche
¬ Punti informazione
¬ Associazioni Pro Loco
¬ Comunità di comuni

¬ Hotel e B&B
¬ Alberghi diffusi
¬ Affittacamere
¬ Campeggi

¬ Eventi enogastronomici
¬ Festival
¬ …

IMPRESE DI SERVIZI 
AGROALIMENTARI

¬ Ristoranti
¬ Agriturismi
¬ Bar
¬ Trattorie
¬ Osterie e taverne
¬ …

¬ Commercianti
¬ Botteghe alimentari
¬ Wine bar
¬ Trattorie
¬ Mercati locali
¬ …

PRODOTTI

Tutti i prodotti tipici che non 
sono attualmente riconosciuti 
da marchi di qualità 
o certificazione esistenti

COMMITTENZA

UTILIZZO IN LICENZA (AZIENDE)

UTILIZZO IN LICENZA (PRODOTTI)

GESTIONE

VERIFICA
SOGGETTO VERIFICATORE

SOGGETTO COMMITTENTE

SOGGETTO GESTORE
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GESTIONE

VERIFICA
SOGGETTO VERIFICATORE

SOGGETTO COMMITTENTE

SOGGETTO GESTORE



100 STAI VENETO – Slow Tourism for Agrifood Integration

L’elaborazione di un nuovo sistema 
di identità visiva per l’itinerario STAI 
Veneto è stato frutto della collaborazione 
con EY Studio di Vicenza, una delle real-
tà partner del progetto, specializzata in 
branding e comunicazione.

In primo luogo, è stato valutato il po-
sizionamento rispetto alle preesisten-

-
li direttamente interessati. Utilizzando 
lo Schema delle preesistenze in ottica 
programmatica , si è evidenziata la 
necessità di creare un marchio genera-
le per il percorso cicloturistico, colloca-
to sul livello dei Sottosistemi territoria-

sotto-marchi. Questi rappresentano le 
categorie di attività precedentemente in-
dividuate – sistema agrifood, servizi per 
la mobilità lenta e il turismo, patrimo-
nio naturale e patrimonio culturale – con 
l’eventuale integrazione di un simbolo di 
riconoscimento per i prodotti tipici che 
non sono ancora valorizzati da altre ini-
ziative. Va sottolineato come, nel proget-

un approccio che valorizzi la scalabilità in 
entrambe le direzioni: come si vedrà me-
glio in seguito, la scalabilità verticale as-
sicura un linguaggio coerente e riconosci-
bile nei diversi livelli territoriali, rifacen-
dosi sempre al marchio principale. 

La scalabilità orizzontale, ovvero la coe-
renza con eventuali altri itinerari, è garan-

ma anche dalla struttura del marchio che 
potrà essere replicata nei diversi casi.

Dal punto di vista progettuale, è emersa la 
-

lare del marchio, anche in continuità con 
alcuni dei sistemi visivi preesistenti sul 
territorio, analizzati in precedenza .

In particolare, per mantenere un forte le-
game col livello provinciale, si è deciso di 
adottare un modulo quadrato con griglia 
di base per guidare il disegno degli ele-

-
to garantire la continuità con marchi di 
altri percorsi e sottosistemi rilevanti, ca-
ratterizzati sempre dall’utilizzo del modu-
lo quadrato, suddiviso ulteriormente per 
restituire simboli e suggestioni proprie 
del territorio di riferimento.

Queste schematizzazioni hanno portato 

marchio per gli itinerari STAI Veneto 
, caratterizzati da un elemento prin-

cipale quadrato, suddiviso in quattro set-
-

nuto simbolico. Il primo quadrato identi-

dal colore giallo.

 

L. 3 | SOTTOSISTEMA
          TERRITORIALE

L. 5 | ISTITUZIONE,
          AZIENDA, EVENTI

L. 4 | CITTÀ

L. 6 | PRODOTTI

STAI Veneto
Percorso 1

STAI Veneto
Sistema Agrifood

STAI Veneto
Sistema Agrifood

STAI Veneto
Mobilità lenta

STAI Veneto
Prodotto tipico

STAI Veneto
Prodotto tipico

STAI Veneto
Patrimonio 

naturale

STAI Veneto
Patrimonio 

culturale

Preesistenza
Conegliano

Preesistenza
Cordignano

Preesistenza
Città

STAI Veneto
Percorso 2

  
Sopra, compilazione dello Schema 
delle preesistenze in ottica 
programmatica con posizionamento 
del nuovo marchio

  
Sotto, analisi dei marchi preesistenti 
con estrapolazione di griglia grafica  
e layout da utilizzare nell’elaborazione 
della nuova proposta
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Al suo interno verrà inserito un simbo-
lo del prodotto tipico più rappresentativo 
del territorio. Il secondo quadrato rappre-
senta il patrimonio culturale – compren-
dente anche i beni storici, artistici e archi-
tettonici – ed è riconoscibile per il colore 
rosso mattone. Il terzo quadrato richiama 
il patrimonio naturale e si distingue per il 

i servizi alla mobilità sostenibile ed è rico-
noscibile per il colore blu e il simbolo della 
bicicletta: questo è l’unico sotto-marchio 
che rimane invariato fra tutti i possibili iti-
nerari, perché rappresenta l’elemento co-
mune e di continuità su cui si fonda l’inte-
ro progetto STAI Veneto. 

-
so è concepito in modo da potersi adattare 
a diversi contesti: la prima parte richiama 

-
ghi, ecc.) che dà il nome al percorso. 

“Tra agrifood e mobilità lenta”.

aspetti funzionali come la leggibilità e la 
riproducibilità a diverse dimensioni, sia da 
aspetti culturali come la volontà di mante-

-
-

tere neutro (Montserrat Semibold) con un 
carattere graziato (Bembo) che vanta un 
forte richiamo con la tradizione tipogra-

dell’editore Aldo Manunzio. La presen-
za di una Tipoteca a Cornuda (Treviso), 
situata vicino al territorio di riferimento, 
suggerisce una possibile collaborazione 

-
mento del progetto.

-
to della ricerca, lo schema base modula-
re è stato declinato utilizzando dei sim-

ospita: la mela cotogna di Codognè per il 

sistema agrifood, la Dama Castellana di 
Conegliano per il patrimonio culturale e la 
vista delle colline sul Monticano per il pa-
trimonio naturale. Come anticipato prece-

-
segnati appositamente per questa applica-
zione, utilizzando una griglia quadrata di 
base che garantisse la coerenza di linguag-
gio tra elementi molto diversi, assicuran-

-
conoscibilità, il percorso è stato nominato 
Meschio-Monticano, rimarcando l’impor-

margini superiori e inferiori dell’itinerario.

La modularità del marchio appena illu-
strato è ulteriormente confermata dalla 
possibilità di utilizzarlo, con minime mo-

-
stema dei potenziali itinerari STAI Veneto, 
progettati anche in momenti temporali di-
versi . Inoltre, i singoli simboli posso-
no essere utilizzati come marchi indipen-
denti per segnalare i punti di interesse ap-
partenenti alle diverse categorie, rendendo 
più comunicativa l’intera operazione.

del logo, alle sue declinazioni e applica-
zioni, sono state sviluppate delle pagine di 
esempio di un Manuale di identità visiva 

, fornendo una base per ulteriori 
elaborazioni e ampliamenti futuri. 

simbolo del 
Sistema Agrifood

Mela cotogna 
di Codognè

simbolo del 
Patrimonio culturale

Dama Castellana 
di Conegliano

simbolo del 
Patrimonio naturale

Vista delle colline
sul fiume 

Monticano

simbolo della
Mobilità lenta

Bicicletta
(simbolo perpetuo)

  
A destra, schema di base modulare con 
posizione dei simboli scelti per l’itinerario  
e marchio completo di grafica e colori

  
Nelle pagine successive, declinazione  
del marchio principale per identificare tutti  
i potenziali itinerari del progetto STAI  
Veneto e utilizzo dei singoli simboli per  
le applicazioni sui punti di interesse

 
Nelle pagine successive, anteprima del 
Manuale di identità visiva del progetto con 
un particolare focus sugli aspetti grafici
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simbolo del 
Sistema Agrifood

Mela cotogna 
di Codognè

simbolo del 
Patrimonio culturale

Dama Castellana 
di Conegliano

simbolo del 
Patrimonio naturale

Vista delle colline
sul fiume 

Monticano

simbolo della
Mobilità lenta

Bicicletta
(simbolo perpetuo)
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Meschio - Monticano
Azienda De Nardo

Meschio - Monticano
Villa Toderini

Meschio - Monticano
Isola sul Meschio

Meschio - Monticano
Ciclofficina

Meschio - Monticano
Azienda De Nardo

Meschio - Monticano
Villa Toderini

Meschio - Monticano
Isola sul Meschio

Meschio - Monticano
Ciclofficina
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Le linee guida elaborate riguardano diver-
si aspetti, come le varianti cromatiche e 
la necessità di garantire la riconoscibilità 
del marchio anche nella versione mono-
cromatica (bianco su fondo scuro e nero 

-

marchi territoriali (come quello regiona-
le o quello provinciale), tenendo conto dei 
diversi orientamenti (orizzontale e verti-
cale). Inoltre, vengono forniti esempi di 
pattern ricavati dalla combinazione dei 
simboli, utili per garantire continuità gra-

-
cazioni comunicative.

-
crociando i livelli territoriali con i possi-
bili canali comunicativi, è stata elaborata 
la Matrice dei canali e delle applicazio-
ni,
i supporti di interesse – siano essi già esi-
stenti oppure da implementare .
In particolare, le attività in contesti esi-
stenti  riguarderanno l’inseri-
mento dei marchi di categoria su materia-
li comunicativi come brochure dei luoghi 
culturali o manifesti di eventi rilevanti 
legati a rievocazioni storiche o a valoriz-
zazione del patrimonio locale. Altre ap-
plicazioni potranno essere previste sulle 
insegne delle singole attività (agrifood, 

preesistente dei luoghi di pregio (targhe 

le iniziative da implementare ,
si dovrà valutare la preparazione di mate-
riale cartaceo e digitale relativo all’itinera-
rio, sotto forma di guide, sito web e canali 
social, che ne mostrino l’articolazione, i 
punti di interesse e tutte le informazioni 
utili a migliorare la fruizione.

un’esperienza positiva, si potrà prevedere 
la realizzazione di prodotti di merchandi-

sing, con l’accortezza di proporre oggetti 
contestuali e in linea con i valori comuni-

validare nei punti di interesse per testimo-

Grande importanza avrà il sistema segna-
letico lungo il percorso, che indicherà pun-
ti d’accesso e di uscita, distanze, servizi e 
attività di interesse articolate lungo l’itine-
rario, permettendo una fruizione ottimale.
Un altro settore di particolare interesse 
nella declinazione dell’identità visiva ri-
guarda il packaging dei prodotti tipici, le-
gati al sistema agrifood. Al momento non 
esistono supporti comunicativi che costi-
tuiscano una modalità condivisa e coeren-

progettuale stimolante e vantaggiosa per 
la promozione territoriale. Il packaging 
sarà promotore dei valori della sostenibili-
tà e della biodiversità, privilegiando mate-
rie prime naturali riciclate e riciclabili, con 
processi di stampa ottimizzati. Oltre alle 
classiche buste di carta di varie dimensio-
ni, si potranno personalizzare vasetti di 

-

accostamenti e degustazioni dei prodotti 
locali, andando a creare una rete virtuo-
sa dei produttori, favorendo il dialogo e la 
collaborazione.

L. 3 | SOTTOSISTEMA
          TERRITORIALE

Prodotti 
editoriali

Prodotti 
digitali

Segnaletica

¬ Punti di ingresso 
   e uscita
¬ Indicazioni lungo 
   il percorso

¬ Guide del   
   percorso
¬ Materiale 
   informativo

¬ Sito web
¬ Canali social
¬ Mappe 
   personalizzate

¬ Accessori 
   contestuali
¬ Co-branding con 
   preesistenze

¬ Buste di carta
¬ Lunchbox
¬ Packaging vario
¬ ...

¬ Accessori 
   contestuali 
   (borraccia da 
   bici, ...)

Packaging MerchandisingAllestimenti
temporanei

L. 5 | ISTITUZIONE,
          AZIENDA, EVENTI

L. 4 | CITTÀ

L. 6 | PRODOTTI

L. 3 | SOTTOSISTEMA
          TERRITORIALE

Prodotti 
editoriali

SUPPORTI ESISTENTI
(solo applicazione)

NUOVI SUPPORTI
(da implementare)

Prodotti 
digitali

Segnaletica

¬ Segnaletica 
   stradale

¬ Pubblicazioni 
   dell’offerta 
   turistica 
   territoriale

¬ Pubblicazioni 
   dell’offerta 
   turistica 
   territoriale

¬ Sito web 
   di istituzione
   /azienda/ente
¬ Canali social

¬ Stand fieristici
¬ Strutture 
   per eventi
¬ Strutture varie

¬ Insegna 
   dell’azienda
¬ Segnaletica del 
    punto d’interesse

Packaging MerchandisingAllestimenti
temporanei

L. 5 | ISTITUZIONE,
          AZIENDA, EVENTI

L. 4 | CITTÀ

L. 6 | PRODOTTI

 
A destra, matrice dei canali e applicazioni: 
strumento per la pianificazione dell’utilizzo 
del nuovo marchio come applicazione  
su supporti esistenti o come elemento  
di nuovi canali da implementare

 
A pp. 106-107, applicazione del marchio su 
supporti esistenti: manifesti di eventi locali 
e segnaletica informativa preesistente

 
A p. 108-109, applicazione del marchio  
su nuovi supporti: canali social, badge  
di percorrenza, segnaletica e packaging
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